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Sanzioni Le sanzioni sono quelle previste dalla normativa vigente in
materia.

N orm ativ a d i rife rim e nto N orm ativ a nazionale

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 258, D isposizioni c orrettive e inte-
grative del D .Lgs. 1 1  maggio 1 9 9 9 , n. 1 5 2 , in materia di tute-
la delle ac que dall’inquinamento, a norma dell’artic olo 1 ,
c omma 4 , della L. 2 4  aprile 1 9 9 8 , n. 1 2 8 .
D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, D isposizioni sulla tutela del-
le ac que dall’inquinamento e rec epimento della direttiva
9 1 / 2 7 1 / C E E  c onc ernente il trattamento delle ac que reflue
urb ane e della direttiva 9 1 / 6 7 6 / C E E  relativa alla protezione
delle ac que dall’inquinamento provoc ato dai nitrati prove-
nienti da fonti agric ole.

N orm ativ a re g ionale

L.R . 7  ap r ile  2003 , n.6 , D isposizioni in materia di autoriz-
zazione agli sc aric h i delle ac que reflue domestic h e e modi-
fic h e alla legge regionale 3 0  aprile 1 9 9 6 , n. 2 2  (R ic erc a, uso
e tutela delle ac que sotterranee).
L.R . 17  nov e mb r e  1993 , n. 4 8, Individuazione, ai sensi del-
la legge 8  giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , delle funzioni amministrati-
ve in c apo a P rovinc e e C omuni in materia di rilevamento,
disc iplina e c ontrollo degli sc aric h i delle ac que di c ui alla
legge 1 0  maggio 1 9 7 6 , n. 3 1 9  e suc c essive modific h e ed
integrazioni.
L.R . 26  mar z o 1990, n. 13 , D isc iplina degli sc aric h i delle
pub b lic h e fognature e degli sc aric h i c ivili (art. 1 4  della leg-
ge 1 0  maggio 1 9 7 6 , n. 3 1 9 ).

S c h e d a 27  –  A u tor iz z az ioni allo sc ar ic o d i r e flu i te c nologic i
(ac q u e  d a p r oc e sso p r od u ttiv o) fu or i fognatu r a

A m b ito d i ap p lic azione Le imprese e le aziende agric ole c h e immettono le ac que
reflue da proc esso produttivo o da deiezioni animali in c or-
po idric o superfic iale o, c on forti limitazioni, sul suolo o
su strati superfic iali del sottosuolo, sono soggette a ric h ie-
sta di A utorizzazione. S i prec isa c h e:
– per scarico s’intende qualsiasi immissione diretta tra-

mite c ondotta di ac que reflue liquide, semiliquide e
c omunque c onvogliab ili nelle ac que superfic iali, sul
suolo, nel sottosuolo, indipendentemente dalla loro
natura inquinante, anc h e sottoposte a preventivo tratta-
mento di depurazione; 
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– le acq u e  re flu e  d i p roce sso si riferisc ono a qualsiasi tipo
di ac que reflue sc aric ate da edific i o installazioni, in c ui
si svolgono attività  c ommerc iali o di produzione di
b eni, diverse dalle ac que reflue domestic h e e dalle
ac que meteoric h e di dilavamento.

Le attività  c h e devono essere autorizzate c onc ernono:
– l’apertura di nuovi punti di sc aric o;
– la modific a quali-quantitativa degli sc aric h i esistenti

c onseguente a diversa destinazione, ampliamento,
ristrutturazione degli insediamenti, edific i, installazio-
ni da c ui deriva lo sc aric o;

– il trasferimento dello sc aric o in altro luogo.

U ffic io c om p e te nte S portello unic o per le attività  produttive. 

E nte  titolare  d e lla fu nzione P rovinc ia 

A ltri e nti c oinv olti A R P A

M od u lis tic a § M od. 2 7 , “ D omanda per il rilasc io di A utorizzazione allo
sc aric o di ac que reflue industriali/  domestic h e /assimilab i-
li alle domestic h e in ac que superfic iali, sul suolo, e negli
strati superfic iali del sottosuolo (D .Lgs. 1 5 2 / 9 9  e s.m.i., L.R .
1 3 / 9 0  e s.m.i. e L.R . 4 8 / 9 3 )” .
§ M od. 2 7  A llegato II, “ D ati tec nic i sullo sc aric o di ac que
reflue industriali e/o industriali e domestic h e c ongiunte
e/o di ac que meteoric h e potenzialmente inquinate c h e rec a-
pitano in c orpo idric o superfic iale, sul suolo, nel sottosuo-
lo e negli strati superfic iali del sottosuolo” .

A u toc e rtific ab ilità È  previsto il ric orso all’autoc ertific azione.

A d e m p im e nti L’istanza di A utorizzazione, e x D .Lgs. 1 5 2 / 9 9  e s.m.i. deve
essere presentata allo sportello unic o, unitamente alla
seguente doc umentazione:
– loc alizzazione c artografic a su C T R  1 :1 0 0 0 0  c on l’indi-

c azione dell’insediamento, del punto di sc aric o e l’evi-
denziazione del c orpo rec ettore;

– estratto di mappa c atastale e planimetria, in sc ala idonea,
c on indic ata l’ub ic azione delle c analizzazioni interne,
dell’impianto di depurazione, del/i pozzetto/i di ispezio-
ne, prelievo e c ampionamento, dello sc aric o, del c orpo
rec ettore e delle relative c ondotte di c ollegamento;

– relazione tec nic a c h e valuti il grado di vulnerab ilità  del-
l’ac quifero, nel c aso di sc aric o in c orpo idric o superfi-
c iale c on portata nulla superiore a 1 2 0  gg./anno;

– nel c aso di sc aric o sul suolo, sottosuolo e negli strati
superfic iali del sottosuolo, c artografia in grado di evi-

(se g u e )
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denziare l’ub ic azione dell’impianto, il più  vic ino c orpo
idric o superfic iale e il suo perc orso, indagine morfolo-
gic a e c limatic a del sito, indagine geologic a, pedologic a
del sito di sc aric o (profondità , profilo, tessitura e c on-
duc ib ilità  idric a del suolo, pH , c onduc ib ilità  elettric a,
salinità  indic e S A R  sull’estratto ac quoso, c apac ità  di
sc amb io c ationic o);

– nel c aso di sc aric h i su suolo di ac que provenienti dalla
lavorazione di roc c e naturali, nonc h é  dagli impianti di
lavaggio delle sostanze minerali, purc h é  i relativi fan-
gh i siano c ostituiti esc lusivamente da ac qua e inerti
naturali (art. 2 9 , l. d), D .Lgs. 1 5 2 / 9 9 ), produrre relazio-
ne tec nic a in grado di evidenziare c h e non vi è  danneg-
giamento alle falde ac quifere o/e instab ilità  dei suoli;

– relazione tec nic a del c ic lo produttivo c ompleta di ogni
fase di lavorazione, c h e evidenzi: l’impiego di ac qua, le
materie prime utilizzate, il numero degli addetti, il
numero di mesi lavorati all’anno, le giornate settimana-
li, numero e desc rizione dei turni di lavoro. In c aso di
utilizzo o sc aric o di sostanze, di c ui alla tab . 3 / A , A ll. 5 ,
D .Lgs. 1 5 2 / 9 9  e s.m.i., derivanti dai c ic li produttivi
indic ati nella medesima tab ella 3 / A , la relazione tec ni-
c a dovrà  anc h e indic are la c apac ità  di produzione del
singolo stab ilimento industriale c h e c omporta la produ-
zione, la trasformazione, o l’utilizzazione delle sostan-
ze, di c ui alla medesima tab ella, o la presenza di tali
sostanze nello sc aric o. La c apac ità  di produzione deve
essere indic ata c on riferimento alla massima c apac ità
oraria moltiplic ata per il numero massimo di ore lavo-
rative giornaliere e per il numero massimo di giorni
lavorativi. S i dovrà  altresì indic are il fab b isogno orario
di ac que per ogni spec ific o proc esso produttivo;

– planimetrie di progetto relative all’impianto di depurazione;
– relazione tec nic a relativa all’impianto di depurazione

(desc rizione, c alc oli, ec c .);
– N ullaosta prodotto dal proprietario o gestore del c orpo

idric o, nel c aso di sc aric o in c orpo idric o superfic iale.

Te m p i – 9 0  giorni, in c aso di proc edimento semplific ato;
– 6 0  giorni, in c aso di proc edimento autoc ertific ato.

O ne ri – M arc a da b ollo da 1 0 ,3 3  € (se non già  apposto sull’i-
stanza unic a).

– S pese di istruttoria.

Sc ad e nza/R innov i L’A utorizzazione allo sc aric o h a validità  di quattro anni.
Il rinnovo deve essere ric h iesto un anno prima della sc aden-
za. Lo sc aric o, in tal c aso, può  essere mantenuto provvisoria-
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mente in eserc izio, salvo il rispetto e mantenimento delle
presc rizioni c ontenute nella prec edente A utorizzazione.
P er gli sc aric h i c ontenenti sostanze peric olose, di c ui alle
tab elle 3 / A  e 5 , A ll. 5 ,l, D .Lgs. 1 5 2 / 9 9 , il rinnovo deve esse-
re c onc esso non oltre i sei mesi dalla data di sc adenza; tra-
sc orso inutilmente tale termine, lo sc aric o dovrà  c essare
immediatamente. (art. 4 5 , c . 7 , D .Lgs. 1 5 2 / 9 9 ).

Sanzioni A rtt. 5 4  e 5 9 , D .Lgs. 1 5 2 / 9 9  e s.m.i.

N orm ativ a d i rife rim e nto N orm ativ a nazionale

D.Lgs. 18 agosto 200, n. 258, D isposizioni c orrettive e inte-
grative del D .Lgs. 1 1  maggio 1 9 9 9 , n. 1 5 2 , in materia di tute-
la delle ac que dall’inquinamento, a norma dell’artic olo 1 ,
c omma 4 , della L. 2 4  aprile 1 9 9 8 , n. 1 2 8 .
D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, D isposizioni sulla tutela del-
le ac que dall’inquinamento e rec epimento della direttiva
9 1 / 2 7 1 / C E E  c onc ernente il trattamento delle ac que reflue
urb ane e della direttiva 9 1 / 6 7 6 / C E E  relativa alla protezione
delle ac que dall’inquinamento provoc ato dai nitrati prove-
nienti da fonti agric ole.

N orm ativ a re g ionale

L.R . 7  ap r ile  2003 , n. 6 , D isposizioni in materia di autoriz-
zazione agli sc aric h i delle ac que reflue domestic h e e modi-
fic h e alla legge regionale 3 0  aprile 1 9 9 6 , n. 2 2  (R ic erc a, uso
e tutela delle ac que sotterranee).
L.R . 29 d ic e mb r e  2000, n. 6 1, D isposizioni per la prima
attuazione del dec reto legislativo 1 1  maggio 1 9 9 9 , n. 1 5 2  in
materia di tutela delle ac que.
L.R . 26  ap r ile  2000, n. 4 4 , D isposizioni normative per l’at-
tuazione del dec reto legislativo 3 1  marzo 1 9 9 8 , n. 1 1 2
“ C onferimento di funzioni e c ompiti amministrativi dello
S tato alle regioni ed agli enti loc ali, in attuazione del c apo
I della legge 1 5  marzo 1 9 9 7 , n. 5 9 ” .
L.R . 17  nov e mb r e  1993 , n. 4 8, Individuazione, ai sensi della
legge 8  giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , delle funzioni amministrative in
c apo a P rovinc e e C omuni in materia di rilevamento, disc ipli-
na e c ontrollo degli sc aric h i delle ac que di c ui alla legge 1 0
maggio 1 9 7 6 , n. 3 1 9  e suc c essive modific h e ed integrazioni. 
L.R . 26  mar z o 1990, n. 13 , D isc iplina degli sc aric h i delle
pub b lic h e fognature e degli sc aric h i c ivili (art. 1 4  della leg-
ge 1 0  maggio 1 9 7 6 , n. 3 1 9 ). 

R e g olam e nti

R egolamenti spec ific i sulla disc iplina del proc edimento di
rilasc io delle A utorizzazioni.

(se g u e )


